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Milano, 3 febbraio 2020 
Prot. LEG/75/rp/2020 
 

 
 Spett.li 
 Imprese associate 
 Loro Indirizzo 
 
 
 

Oggetto: Decreto Fiscale 2020 - le principali novità in tema di appalti privati 

 

Gentile Imprenditrice, gentile Imprenditore,  

 

il prossimo 17 febbraio entrerà in vigore il decreto fiscale 2020 (L. n. 157/2019), che introduce 

nuovi adempimenti in materia di versamento delle ritenute fiscali per i lavoratori impiegati 

nell’esecuzione di opere o servizi. 

 

Le aziende committenti, infatti, saranno tenute a richiedere alle imprese appaltatrici copia 

delle deleghe di pagamento relative al versamento delle ritenute fiscali dei lavoratori impiegati da 

quest’ultima. 

 

Tale procedura concerne i contratti di appalto, subappalto e affidamento a soggetti 

consorziati, che abbiano un importo complessivo annuo superiore a Euro 200.000,00. 

 

OBBLIGHI IMPRESA APPALTATRICE 

La procedura stabilisce che entro 5 giorni lavorativi successivi alla scadenza del versamento 

delle ritenute, l’impresa appaltatrice dovrà trasmettere al committente le deleghe di pagamento delle 

menzionate ritenute unitamente ad un elenco nominativo dei lavoratori impiegati nel mese 

precedente; i dati da indicare nella comunicazione sono codice fiscale, dettaglio ore lavoro prestate, 

retribuzione e ritenute eseguite. 

 

OBBLIGHI IMPRESA COMMITTENTE 

Nel caso in cui l’appaltatrice non ottemperi a tale obbligo, il committente dovrà sospendere il 

pagamento dei corrispettivi maturati dall’impresa sino alla concorrenza del 20% del valore del 

contratto, ovvero per un importo pari all’ammontare delle ritenute non versate, dandone altresì 

comunicazione, entro 90 giorni, all’Agenzia delle Entrate territorialmente competente.  

Ne consegue che, in tali casi, all’azienda inadempiente è preclusa ogni azione esecutiva nei 

confronti della committente fino a quando non sia stato eseguito il pagamento delle ritenute. 
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In caso di inadempimento del committente, invece, quest’ultimo sarà obbligato al pagamento 

di una sanzione pari all’importo della sanzione irrogata all’impresa appaltatrice per la violazione degli 

obblighi di determinazione delle ritenute. 

 

L’Agenzia delle Entrate ha precisato (ris. n. 109/E/2019), inoltre, che tale procedura troverà 

applicazione solo con riferimento alle ritenute operate a decorrere dal mese di gennaio 2020, 

ancorché il contratto abbia una data antecedente. Nella medesima circolare, l’Amministrazione 

finanziaria specifica altresì le modalità di compilazione del modello F24 per il pagamento delle 

ritenute. 

 

La menzionata procedura non si applica qualora l’appaltatrice sia congiuntamente in 

possesso dei seguenti requisiti: (i) in attività da almeno tre anni, (ii) sia in regola con gli obblighi 

dichiarativi, (iii) abbia eseguito versamenti per un importo non inferiore del 10% dell’ammontare dei 

ricavi risultanti dalle dichiarazioni dei redditi presentate nell’ultimo triennio, (iv) non abbia iscrizioni a 

ruolo o accertamenti esecutivi per importi superiori ad Euro 50.000,00, fatte salve le somme oggetto 

di piani di rateazione per i quali non sia intervenuta decadenza. 

 

Si precisa, infine, che è esclusa per le imprese appaltatrici la possibilità di poter avvalersi 

della compensazione quale istituto di estinzione delle obbligazioni relative a contributi previdenziali 

e/o assistenziali, ovvero premi assicurativi maturati nel corso della durata del contratto. 

 

Il Servizio Legale e Appalti resta a disposizione delle imprese associate ai seguenti recapiti: 

telefono 02.67140248 – email legale@apmi.it      

  

Cordiali saluti.   

  

        

        Servizio Legale e Appalti 
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